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Vf Negli uffici del Raggruppamento operativo carabinieri 

dopo la cattura del boss di Cosa Nostra 
«Siamo giovani, motivati, e oggi abbiamo vinto tutti» 
Sono mMe, guadagnano poco, età inedia tra i 20 e i 30 anni 

Il tifo degli 007 antimafia 
Viaggio nella sede del Ros: «Ma non chiamateci Rambo» 
Viaggio nella sede dei «non-rambo», i carabinieri 
scelti, gli uomini del Ros (Raggruppamento operati
vo speciale), che lottano contro la mafia e guada
gnano un milione e mezzo al mese. «Lavoriamo so
do, senza orari, dobbiamo essere pronti a trasferirci 
in qualsiasi momento.. ». Età tra i venti e i trenta an
ni, sono circa mille in tutta Italia. Computer, telefo
nini e tecniche di pedinamento sofisticate. 

QIAMPAOLOTUCCI 

•TB ROMA. Sette gradini di -
pietra ruvida, breve comdoio 
e, in una piccola stanza bian
ca, ci sono loro Muti, immo
bili, jeans e camicia, saranno 
una quarantina, gli occhi In
collati al televisore Ore 15. 
edizione speciale del Tgl «Il 
boss Totò Rima è stato cattu
rato questa mattina alle 
8.30..». La "telegiomalista" fa 
una pausa e la piccola stanza 
bianca è tutta un vociare 
«Dai, su, parla, dillo, su...» La 
"telegiomalista" nprende: 
« .Totò Riina era a bordo di 
una citroen . con una perso
na non ancora identificata. ». 
Altra pausa, mugugni, nervo- , 
sismo diffuso, crescente «E 
dillo, su, dillo ». La "telcgior-
nalista" conclude* •.. L'opera
zione è stata condotta dai ca-
rabiniendelRos» Applausi 

GII eroi de) giorno -1 Ros -
alloggiano in una palazzina 
color mattone, due piani, via 
di Ponte Salario 25, Roma. Al
l'ingresso, un paio di lam
pioncini grigio-sporco. Gli in
tonaci, si capisce, hanno biso
gno di una sistemata. Dentro, 
invece, lo stile è composito, 
moderno e antico si mischia
no, confondono, forse amal
gamano. C'è la modernità ve
loce e regolare dei telefoni e 
dei computer, ci sono i fax, i 
trilli e gli squilli, gli archivi elet
tronici e i lampadari di forma 
geometrica. E c'è l'antico, l'ot
tocentesco dei gesti, la com
postezza e il pudore degli 
sguardi, delle parole, l'incer
tezza del «militare» quando 
s'imbatte nelle cose del mon
do «Noi abbiamo una filoso
fia, una politica generale che 
tende a privilegiare il gruppo, 

che nfugge dai personalismi. 
Perciò niente nomi. Dia pure 
un'occhiata ai nostri uffici, gi-
n, chieda, s'informi: ma nien
te nomi. Soprattutto oggi». Bi
sogna essere prudenti, cauti, 

, non sogghignare, non rìdere, 
non «autoincensarsi»: parlano 
i fatti, oggi. I Ros, i nuclei spe
ciali dei carabinieri, gli 007 
antimafia, sono laro che, a Pa
lermo, hanno catturato l'im
prendibile Riina, il boss dei 
corleonesi, il capo di Cosa 
Nostra. C'è entusiasmo, qui a 
Roma, nella sede centrale. 
«Abbiamo lavorato sodo per 
mesi e mesi...». :;-•.,:' .-•••.,-• 

Il Ros (raggruppamento 
operativo speciale) è stato 
istituito nel 1990. Mille carabi
nieri scelti attraverso una rigi
da selezione. Cento a Roma, 
gli altri presso le sezioni anti
crimine delle procure distret
tuali. I primi hanno anche fun
zioni di coordinamento. Agli 
uomini del Ros sono riservate 
indagini e operazioni partico
larmente delicate., L'organi
smo è diviso in tre reparti: cri
minalità organizzata, eversio
ne e sequestri di persona. Su-
pcrpoliziotti, rambo? ÌA -K * 

Questa è una favola un po' 
sciocca che i giornali hanno 
contribuito a costruire e dif

fondere Un ufficiale ci scher
za su: «Altro che rambo, il ca-

': rabiniere-tipo del Ros è uno 
• che ha 27 anni, moglie e tre fi-
; gli. Eccolo II», e indica un gio-
' vanottoche picchia sui tasti di 
" un . computer. I computer. 
Questa palazzina antica fuori 

' e moderna dentro, ne è piena. 
; n corridoio è circolare. Lungo 
il perimetro, una ventina di 

: stanze, con scrivanie, ritratti 
alle pareti e telefonini. Al cen-

. tro, dieci uffici divisi da vetra-

f•••'••.' L'età media è tra i venti e i' 
; trenta anni. «Una vita fatta di 
sacrifici, la nostra. Non ci so-

: no orari, non si timbra il car-
' telline Bisogna essere pronti 
a spostamenti continui. Non 

: riscaldiamo le sedie. Meglio 
; esser giovani, quindi». Gli sti

pendi sono.«infimi». La paga 
: media di un carabiniere; nes-
: sun incentivo, nessun tratta

mento straordinario. E, al ri-
• guardo, s'avverte uria certa in-
- sofferenza. Perchè i poliziotti 
: della Dia (Direzione investi-
' gativa antimafia) guadagna-
• no circa un milione e mezzo 

in pio. «Ma oggi non è giorno 
di polemiche. Oggi abbiamo 

' vinto. Tutti. Questi sono pro
blemi che deve affrontare e ri
solvere il governo» 

Si cerca di capire, di coglie

re segni tangibili dell'«ecce- • 
,•' zionalità investigativa». I pedi- " 
\ namenti, come li fanno? E le -
'.<] indagini? Quali tecniche usa- • 

no? «Abbiamo adottato tecni- ;• 
. che nuove, certo, tecniche so-.;' 
;.'. fisticate per il pedinamento,$' 
;; per quella che in gergo si <v 

:? chiama .< "osservazione" ;:j 
£ L'ufficiale si rivolge a un colle- ':*;' 
? ga: «Come per i Madonia... ti '. 
- ricordi quando prendemmo i 

., Madonia a Palermo?». Ripren- ; ; 
'• de: «... SI, usiamo tecniche E' 
• nuove, ma forse non è il caso • 
. di parlarne, anche i mafiosi ; 
; leggono il giornale...». Almeno .'" 
: un esempio, piccolo, insigniti-1; 
' cante magari... «Bè, diciamo % 
' che fino a qualche anno fa, ' 
' quando facevamo un pedina- ' 
; mento se ne accorgevano tut- ?. 
• ti. Quelle macchine con gli ;.; 
; antennoni al vento ce le ave- ',' 
vano soltanto tre persone: il -

-carabiniere! il poliziotto e ì'e- ;:. 
migrante che tornava per le " 
vacanze di Natale», -te .*'••.; • 

; - Vietato ' divulgare ì segreti. ;i 
Passiamo ad altro. In Italia, ', 

: esistono quattro apparati in- •; 
' vestigativi speciali. Lo Sco 
'(Servizio centrale'operativo) 
della polizia, i Gico (Gruppi 
d'investigazione sulla crimi
nalità organizzata) della 
guardia di Finanza, il Ros e la 
Dia (che raccoglie poliziotti, 

carabinieri e finanzieri). Tutti 
e quattro dediti ad indagini di 
allo livello, tutti e quattro inca
ricati di combattere Cosa No-. 
strae mafie affini. Una babele. ; 
no? Gli uomini del Ros non ; 
raccolgono la provocazione. : 
Si limitano a dire che «noi, co- • 
me gli altri organismo speda- • 
li, abbiamo dovuto cedere al- ' 
cu ni uomini alla Dia. Ottanta, 
per la precisione». La storia , 

delle rivalità, • delie gelosie, 
delle «confusioni e degli impe
dimenti reciproci», delle «dise
conomie» nella lotta al crimi-

, ne, è ancora tutta da raccon
tare. «Non oggi, però». Già: og-

• gi niente polemiche. Il telefo
nino sibila, l'ufficiale corre, lo 
impugna, risponde «Era un 
collega della polizia. Mi ha 
fatto i complimenti» Giornata 
storica davvero. 

L'INTERVISTA Il comandante generale dei carabinieri: 
«Questa è la dimostrazione che gli apparati speciali funzionano» 

Viesti: «Ma ora c'è il rischio attentati» Il generale Antonio Viestf " 

«Un successo importantissimo, un fatto storico nella 
lotta contro la mafia, ma non possiamo rilassarci, 
resta il pericolo di nuovi attentati, di nuove stragi. 
Dobbiamo vigilare, indagare». Parla Antonio Viesti, 
comandante generale dei carabinieri. I suoi uomini, 
ieri mattina, hanno arrestato a Palermo Totò Rima, 
capo incontrastato di Cosa Nostra. «Si dice che pre- -
sto andrò via? Sono solo voci». 

•iROMA. Sorride, s'offre 
con entusiasmo ai taccuini e 
ai microfoni' è un gran gior
no per Antonio Viesti, co
mandante generale dei ca-
rabimen. I suol uomini han
no catturato Totò Riina, il 
capo dei «corleonesi». il boss 
dei boss, il leader incontra
stato di Cosa Nostra. 

Generale, un SUCCCMO... 

Un grandissimo successo. 
L'arresto di Totò Rima è uno 
degli obicttivi più importanti 
raggiunti finora. £ un fatto 
storico nella lotta contro la 

mafia. 1 nostri uomini hanno 
lavorato bene, benissimo. E, 
soprattutto, stanno coltivan
do in pieno la virtù dell'umil
tà. Nessun atto d'arroganza 
e di presunzione. Abbiamo 
catturato Totò Riina, ora do
vremo catturare gli altri. Il la
voro non ò finito. Non sono 
finite le difficoltà. .-, 

VI aspettate reazioni da 
parte di Cosa Nostra? Al
tre stragi? • 

Il pericolo di attentati c'era 
pnma di questo arresto, e 
c'è ora. Non • possiamo 

L'esercito antimafia 
PIA 

1.000 uomini 
tra Carabinieri 
agenti di PS 
e finanzieri 

CARABINIERI 

R£S_ 
Raggruppamento 

operativo 
speciale 

1.000 uomini ' 

POLIZIA 

SCO 
Servizio 
centrale ' 
operativo 

200 uomini 

FINANZA 

GICO 
Gruppi investigativi 

criminalità >• 
organizzata • ' 

600 uomini : 
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escludere che vi siano nuo
ve stragi. Cosa Nostra ha di
mostrato di essere un'orga
nizzazione sanguinaria, ef
ferata Noi dobbiamo vigila
re e indagare. Cercheremo 
di prevenire e ridurre l'area 
dei rischi. •;••••••,•,.-? 

Cercheremo? Circola da ' 
tempo rindiscrezlone che • 
presto lei andrà via, che 
un altro prenderà 0 suo 
posto alla guida del cara
binieri... 

Per quanto mi risulta, sono 
soltanto delle voci. Delle vo- ^ 
ci, nient'altro. Io sono un 
soldato e rimango al mio 
posto fino all'ultimo mo
mento Questo posto non lo 
cedo di mia iniziativa. -

Nel giorno del successo, 
:•':•" forse è meglio non dimen-
, tfcarel problemi degUap-

parati Investigativi, fi pro
liferare di 'di strutture 

•• speciali, le rivalità tra po-
-.:„' liziotti e carabinieri, l'in

sofferenza ' manifestata 

dagli uomini del Ros (an
che lei la manifestò, nel 

- corso di un'intervista) nei 
confronti della Dia, la Di
rezione investigativa anti
mafia nata l'anno scor-

"' so . . . -> • • 
Il Raggruppamento operati
vo speciale è stata una scelta 
felicissima. I risultati conse
guiti finora sono stati ottimi. 
La coesistenza con altre or
ganizzazioni , non. ci • crea 
problemi. Quanto allo spiri
to di corpo, esso va incre
mentato, non represso. Que
sti sono uomini che trovano 
nell'appartenenza - una ra
gione d'essere e di lavorare, 
uno stimolo a migliorarsi, a 
progredire, a non fermarsi 
dinanzi alle difficoltà e ai sa
crifici. Spirito di corpo e col
laborazione • con le altre 
strutture non si escludono, 
anzi. E, infatti, gli scambi in
formativi tra polizia, carabi
nieri e guardia di Finanza, 
sono già a buon punto. E i ri
sultati si vedono DCT 

Euforia a Palazzo di giustizia 
per rinsediamento 
del nuovo procuratore capo 
«Insieme batteremo la mafia» 

Caselli: «È questo 
il miglior regalo 
per la Procura» 
Si è insediato ieri il nuovo procuratore capo della 
Repubblica di Palermo, Giancarlo Caselli, 52 anni, 
ex presidente di Corte di Assise a Torino ed ex com
ponente del Csm. Il benvenuto è stato l'arresto de l , 
capomafia Totò Riina. «Falcone e Borsellino - ha 
detto - sono modelli inimitabili e irraggiungibili. La 
cattura di Riina è un regalo per tutta la Procura». E, ' 
dopo le stragi, i magistrati sono tornati a sorridere. 

•al PALERMO. Con un brin
disi per Giancarlo Caselli e ' 
alla cattura di Totò Riina si 
inaugura una nuova stagione 
in procura e si apre un capi- > 
tolo inedito nella lotta a Cosa :-' 
nostra. Alzano i bicchieri i 
magistrati nell'aula per fé- ' 
steggiare il procuratore capo ; ; 
e sorridono per la prima voi- f 
ta dopo le stragi pensando al • " 
boss in cella. Arriva in un eli- . 
ma dì euforia, di ritrovata pa- ir 
ce, il giudice «straniero» che • 
ha indagato sui terroristi. '•; 
portando una ventata di otti-
mismo nel palazzo di Giusti- ' • 
zia devastato dagli omicidi di ' 
magistrati e poliziotti e tra
sformato periodicamente in ' 
una triste camera ardente e '; 
nella procura lacerata dalle : 

polemiche e dai contrasti in-
temi. •. .,...-.. .. .. ••vj-,̂ .'.'. 

Aula piena, tutti stretti, av- : 
vecati, giudici, poliziotti, ca- . 
rabinieri, guardie di Finanza, "• 
giornalisti, ieri a mezzogior- . 
no, per l'udienza di insedia- ' 
mento - presieduta da Anto- ; 
nino Palmeri, presidente del :•' 
tribunale - del nuovo procu- ''; 
ratore capo. Nella stessa aula '; 
dove furono applaudite le " 
nomine a procuratore ag- 1 
giunto di Giovanni Falcone e . 
Paolo Borsellino, Giancarlo. -
Caselli ha pronunciato le sue -
prime parole ufficiali: «Sono • 
consapevole della straordi- .• 
nana difficoltà dell'incarico ' 
che mi hanno affidato: que- '. 
sta procura ha come compi- •„ 
to principale la risposta dello :

;, 
Stato contro la mafia». Parta '". 
l'aggiunto Elio Spallina, il pm -
dell'udienza: «Il nuovo prò-
curatore giunge in un me- ' 
mento cruciale e decisivo per • 
la repressione della crimina- »> 
lità organizzata. Sono certo ;: 
che l'opera di Falcone e Bor- " 
sellino sarà proseguita affin- :' 
che tomi pace, ordine e giu
stizia nella nostra terra». 

• Tutti ; guardano :,- Caselli. '. 
Tutti guardano quell'uomo : 

che raccoglie un'eredità pe- . 
sante, che è già un simbolo.. 
Ascolta, il procuratore, il sa- 5 
luto degli avvocati, di Biagio : 
Bruno e Nino Mormino, poi si f 
alza e dice: «Falcone e Bor- >• 
selline costituiscono modelli •; 
inimitabili e irraggiungibili.." 
La consapevolezza di queste ' 
difficoltà si aggiunge alla ' 
speranza di superarle». Insie- •] 
me si combatte la mafia. In

sieme giudici e investigatori 
«il cui contributo è fonda
mentale». Insieme ai cittadini -
che «hanno insegnato molto 
al resto d'Italia». Un segnale 
ai giornalisti: «La stampa de
ve controllare il nostro lavo
ro. Ma dobbiamo riflettere in
sieme sui rischi e la pericolo
sità che uno scoop può prò- '.-
durre compromettendo in
dagini ; importanti». E poi: 
«Credo che noi potremo dare • 
un contributo al dibattito per ' 
ora aperto sulla riforma del
l'ufficio del pubblico ministe
ro, un contributo che vada in f 
direzione della salvaguardia ' 
dell'indipendenza della ma- " 
gistratura». » • '-*.-,•.»'••-*.».• •, 

Un brindisi in procura con 
cancellieri, giudici, segretari: ' 
«So di dover apprendere pa
recchio da tutti. Vi prego di ;: 
aver pazienza se all'inizio ci " 
saranno errori e incompren- i': 
sioni inevitabili». Abbraccia il'/ 
giudice Giuseppe Di Lello, il 
procuratore. Stringe il vec
chio compagno di Magistra-
tura democratica, : l'ultimo " 
giudice dell'antico pool ariti- ' 
mafia a Palermo ancora per ' 
poco: andrà a fare il consu- ' 
lente per la Commissione ' 
parlamentare antimafia. Sor- " 
ridono'dopo tanto tempio i ; 
magistrati soddisfatti per la 
cattura del boss mafioso. Di • 
Lello dice: «L'hanno arresta
to adesso perchè hanno de
ciso di arrestarlo adesso. I la-
tifanti non si prendono com- . 
piendo perquisizioni o isti
tuendo posti di blocco. Ci. 
vuole un lavoro sofisticato». 
Un rammarico per i venti di 
latitanza di Totò Riina. Il prò- '; 
curatore • aggiunto ' Vittorio -
Aliquò: «Siamo contentissimi . • 
per questo risultato. Ci augu- -
riamo che presto finiscano in •. 
carcere gli altri grossi latitan
ti». «Quando ho saputo della '; 
cattura - dice il sostituto Vit- ' 
torio Teresi - ho pensato a :. 
coloro che non possono più • 
gioire e che più di tutti avreb- j ' 
bero meritato di essere con
tenti». •->*., -••..- ...:,•;«.;' 

L'arrestô di Riina è il ben- •' 
venuto al procuratore capo. 
Lui dice solo: «È giusto che : 

siano i procuratori aggiunti a : 
commentare la notizia, visto ' 
che è loro il merito di questa : -
importante operazione». Ma : ' 
è un regalo per lei? «È un re- i 
gaio per tutti i magistrati del
la procura».;.. ..... •.:• ,•-.. 

Trovato un ordigno rudimentale vicino al liceo palermitano dove il gesuita insegna. La polizia: «È stata un'intimidazione mafiosa» 
Lui a «Italia Radio» ha spiegato: «In città c'è un clima pesante per tutti. Riina? Chissà, forse ci siamo incontrati per strada» 

«Ce una bomba», allarme per padre Pintacuda 
Allarme ieri mattina per padre Ennio Pintacuda. Una 
studentessa di un liceo attiguo a quello dove insegna 
il gesuita, ha nnvenuto un rudimentale ordigno. La -
polizia non esclude che si sia trattato di un avverti- ; 
mento mafioso. Il gesuita dai microfoni di Italia ra
dio: «Plausibile la lettura di una condizione di Riina 
non più cosi di vertice all'interno della mafia..Oggi si 
presenta uno scenario da Olimpo assaltato» s ,: :,*0 

NINNI AHDRIOLO 

• • ROMA. In viale della Re
gione siciliana l'arresto di Totò 
Rima e, quasi contemporanea
mente, in via Vrvante, l'allarme 
che scatta per uno dei simboli 
della lotta alla malia- padre 
Ennio Pintacuda Una mattina
ta di tensione len a Palermo, 
con le notizie che si nncorre-
vano convulsamente da una 
parte all'altra della città. L'al
larme è scattato attorno alle 
9,30 quando, dentro i servizi 
igienici del liceo scientifico 
Einstein, attiguo all'Istituto lin
guistico dove insegna il gesui
ta, un'alunna ha notato una 
scatola di scarpe al cui interno 
erano stati collocati quelli che 

a prima vista sembravano al
cuni candelotti di dinamite 
collegati ad un timer. • 

La ragazza ha dato subito 
l'allarme, gli uomini della scor
ta del gesuita sono stati imme-
.diatamente avvertiti, gli oltre 
mille alunni della scuola sono 
stati fatti uscire dall'edificio e 
padre Pintacuda, che in quel 
momento stava facendo lezio
ne dentro un'aula, è stato tra
sferito in . un luogo sicuro. 
Quando sono intervenuti gli ar
tificieri della questura, si e 
compreso però che quell'invo
lucro di cartone ritrovato pochi 
momenti prima conteneva un 
falso ordigno, dei pezzi di le

gno uniti con la cera pongo e 
collegati con alcuni fili elettrici 

. ad una sveglia. «Una cosa che ' 
- comunque non poteva espio- . 
. dere», dicono i funzionari della 
questura che parlano di una -. 

. possibile intimidazione mafio- > 
. sa rivolta contro il gesuita. «Un ' 

"• agghiacciante avvertimento», il : 
:: «preludio di una nuova strage», -

afferma il Coordinamento anti
mafia palermitano. Lui, padre 

. Pintacuda, intervistato da Italia • 
Radio proprio nel momento in ' 

' cui veniva scortato in un luogo ', 
, segreto, ha ricordato il clima ' 
. pesante che si respirava a Pa

lermo ieri mattina. «Qualcuno ' 
- di noi ha avuto un momento '-
. particolare - ha affermato il ' • 
• gesuita - bisogna stare molto •. 
. attenti. Di sicuro c'è un clima : 

", di allarme per tutti». • • J. •••:] 
Una lunga intervista quella .-' 

' rilasciataaldlrettoredellemit- ' 
' lente radiofonica, Carmine Fo- -', 

tia. Pintacuda ha parlato della • 
notizia «più importante» per la " 
lotta alla malia, quella dell'in- ' 
sediamento a Palermo di Gian- -
cario Caselli, il nuovo procura- ' 
tore. «Ad essa - ha continuato 
- si aggiunge, quasi contem-

' poraneamente, quella del'ar-
resto di Totò Riina». E impor- Padre Ennio Pintacuda 

tante che il boss sia stato «pre
so vivo», ma «tutù ricordano 
come è stato individuato Mi
chele Greco, un arresto da ca- : 

pò ormai disarmato». Un arre- ; 
sto che, lascia intendere il gè- • 
suita, presenta molte analogie 
con quello di Riina. «I fatti li co-
nosceremo - aggiunse - quel- : 
lo che c'era di accerchiamento 
attorno a Riina. < Accerchia
mento operato forse all'inter- ! 
no stesso delle strutture militari 
della mafia, accerchiamento : 
per i.pentiti, accerchiamento | 
per le notizie che hanno avuto ! 
le forze dell'ordine». • . • •» - ; 

Riina «posato»? Riina conse
gnatosi spontaneamente ai ca
rabinieri? Sono ipotesi che . 
possono leggersi tra le righe l 
delle affermazioni di Pintacu- : 
da. Paria di una «plausibile let- '. 
tura di una condizione di Riina 
al di dentro della struttura mili- ' 
tare della mafia, non cosi di ; 
vertice, sicura e inattaccabile ' 
come lo era prima» e si soffer- ' 
ma poi su possibili «nuove ag
gregazioni di potere e nuove ri
cerche di sostegni» di Cosa no-
stra. Il luogo dove Riina è stato < 
catturato? «La strada più (re- . 
quentata di Palermo». «Stamat

tina (len ndr) potevamo in
contrarci con le macchine, an
che con gli sguardi, chissà 
quante volte è avvenuto, girava 
cosi indisturbato...». Complici
tà delle istituzioni che hanno 

' impedito per anni la cattura di ' 
tanti latitanti, quindi? Chiede !" 
Fotia. «Queste sono cose che 
dicevamo da tanto tempo - n-

' sponde Pintacuda - fummo 
additati per questo come gia
cobini e denigratori anche da 
Cossiga quando affermammo 
che la mafia ha il volto delle ' 
istituzioni». •-•• -•» •«- • ' 

In queste settimane, secon
do il gesuita, si presenta «uno 

: scenario da Olimpo assaltato '• 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere per Craxi, la vicen-

' da di Andreotti con l'articolo 
del New York Times, l'arresto > 
di Riina...Ognuno nel suo spa- '• 

' zio, facendo le debite distin
zioni, sicuramente erano tutti 
degli intoccabili». Adesso, pe
rò, il rischio si fa più grave: «C'è 
la possibilità di una reazione di ' 
Cosa nostra, lo scontro è molto 
duro anche perché - toma a ri
badire Pintacuda - non si sa 
cosa significhi Riina preso vi
vo 

Lunedì 18 presso la sede de l'Unità avrà luogo la 

2* Estrazione Settimanale 
dei CONCORSO 

fra gli ABBONATI A L'UNITÀ 1993 

In palio: 

2 CROCIERE 
NEL MEDITERRANEO 

dal I O al 2 2 agosto 
per 2 persone 

Martedì pubblicheremo 
i nomi dei 2 fortunati vincitori 


